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X LEGISLATURA

VI COMMISSIONE
VERBALE N. 147

V COMMISSIONE

VERBALE N.200

AUDIZIONECONGIUNTA DEL 26/05/2020 ORE 15,30

Ordine del giorno:

“Proposta di Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio che istituisce il quadro per il conseguimento della neutralità climatica e che modifica il regolamento (UE) 2018/1999 (Legge europea su clima – 4.3.2020 COM (2020) 80 final 2020/036 (COD)”.(58/A.V.)

Per la VI Commissione:

Presidenza: Santorsola

Commissari presenti: Di Bari, Bozzetti, Morgante, Pentassuglia, Ventola, Maurodinoia, Vizzino, Damascelli, Casili, Manca, Trevisi, Blasi.
Commissari assenti: Romano G., Franzoso, Mazzarano.

Per la struttura della VI Commissione sono presenti: la dirigente Avv. Anna Rita Delgiudice, la P.O. Avv. Daria Bellisario, la Dott.ssa Di Ciaula e il Sig. Semeraro.

Per la Giunta regionale: Dott.ssa Barbieri, Dipartimento Agricoltura e Ambiente Regione Puglia.

Partecipano alla seduta: Dott. Musicco, Dirigente Sezione Studio e supporto alla legislazione e alle politiche di garanzia Consiglio regionale della Puglia; Dott. Gadaleta, economista e project manager ARTI; Dott. Polemio, responsabile CNR-IRPI; Dott. Uricchio, responsabile IRSA-CNR; ; Dott. Garofalo, docente diritto internazionale Università Aldo Moro Bari; Dott.ssa Tarsitano, presidente centro eccellenza di Ateneo per la sostenibilità Bari; Prof. Ingravallo; Dott. Morgese, docente e ricercatore Università di Bari; Dott. Lionello, docente di fisica dell’atmosfera oceanografia; Dott. Mastrorilli, dirigente CREA; Dott. Ottomanelli, docente di tecnica ed economia dei trasporti Politecnico di Bari; Dott. Fiorito, docente di Architettura Tecnica Politecnico di Bari; Dott. Fatiguso, docente di recupero e riqualificazione degli edifici Politecnico di Bari.

Per la V Commissione: 

Presidenza: Vizzino

Commissari presenti: Trevisi, Amati, Blasi, Casili, Damascelli, Longo, Morgante, Ventola.

Commissari assenti: Pendinelli, Zinni.

Per la struttura della V Commissione sono presenti: la Dirigente Dott.ssa Tiziana Di Cosmo, la P.O. Saracino, il Sig. Bracco. 

Per la Giunta regionale://

Partecipano alla seduta: //

Il Presidente Santorsola, alle ore 15,38 apre la seduta di Commissione dedicata alle audizioni sulla proposta climatica europea il cui obiettivo è quello di raggiungere entro il 2050 una neutralizzazione climatica mediante una riduzione del gas effetto serra.

Evidenzia che la Commissione ha il potere di integrare il Regolamento in oggetto, di vigilare e controllare sui meccanismi messi in atto degli Stati membri; le osservazioni che sono pervenute dagli auditi e le valutazioni espresse dal Dipartimento mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio, daranno, dunque, un contributo per la redazione del documento conclusivo da trasmettere alla Commissione Europea.

I principali punti da evidenziare sono: l’individuazione di un organo esterno che eserciti una funzione integrativa nella redazione del documento e una di controllo sulla efficacia degli atti posti in essere dalla Commissione, una frequenza di monitoraggio più alta rispetto a quella indicata, una maggiore capacità di intervento e centralità ai settori che garantiscono il soddisfacimento dei bisogni primari tramite l’adozione di strategie clima – compatibili (agricoltura, salute, alimentazione, sicurezza ambientale e sociale, ecc), dei sistemi di premiazione o sanzione finalizzati alla realizzazione degli obiettivi, una garanzia di interventi sociali, culturali e ambientali ed economici in un’ottica di economia circolare, un rafforzamento della proposta di legge conferendole carattere di tassatività ed infine la perplessità, da parte di alcuni, sulla effettiva capacità di realizzare ingenti investimenti entro i termini prefissati, nonché l’adattamento che richiede azioni sinergiche e conoscenza del territorio. 

Cede così la parola al Dott. Maurizio Polemio, il quale esprime condivisione sulle osservazioni espresse dal Presidente, e, se pur il monitoraggio andrà effettuato su scala nazionale, ritiene necessario estendere da un lato la partecipazione su scala locale e dall’altro esaminare la diversità di comportamenti tra nord e sud Italia (ad es. se si considera la variabile piovosità). La Puglia ha particolari motivi di spingere affinché il documento si possa mettere in atto.

Interviene il Dott. Vito Uricchio, il quale reputa che la centralità del tema è legata al fattore energetico nonostante vi sia assenza di un approccio integrato e che sono tante le tematiche che possono condurre al raggiungimento della neutralità climatica come l’agricoltura idroponica, che riduce l’uso dei pesticidi e l’uso di acqua con la possibilità, pertanto, di utilizzare più suolo ed un migliore impiego di CO2, oppure la realizzazione di tetti verdi, soprattutto in Lombardia, che consente di trattenere l’acqua piovana. Dichiara di inviare osservazioni scritte. 

Interviene il Presidente Vizzino che saluta e ringrazia gli auditi per la gentile partecipazione e disponibilità.

Prende la parola il Dott. Garofalo, il quale evidenzia che il raggiungimento dell’obiettivo finale nel 2050 avviene attraverso il raggiungimento di altri step vincolanti entro l’anno 2030, meccanismo sul quale la Commissione ha una funzione di controllo sull’efficacia delle misure da essa stessa adottate; ricorda che i grandi inquinatori mondiali sono soprattutto la Cina e gli Stati Uniti e l’Unione Europea dovrebbe agire e intervenire in merito.  

Partecipa alla discussione anche il Dott. Gadaleta, il quale dichiara di aver inoltrato, all’uopo, documentazione scritta e sostiene l’importanza dello strumento del Regolamento che produrrà grandi effetti sia sull’Unione Europea che sulla Puglia. Evidenzia che gli obiettivi da raggiungere per il 2030 sono strategici, come ad esempio il gas serra o le energie rinnovabili, quelli da raggiungere entro il 2050 sono più ampi, ma che è fondamentale ridisegnare, grazie anche al principio di sussidiarietà, il sistema produttivo, attraverso il quale si può intervenire su un nuovo scenario, con nuovi impatti sociali e occupazionali e nuovi settori da avviare. 

Interviene la Prof.ssa Tarsitano, la quale dichiara di aver inviato osservazioni scritte e ritiene necessario individuare nella proposta attuativa l’aspetto dei decreti attuativi. Aggiunge che, è indispensabile, rispetto a tutte le attività che vengono affrontate, mantenere sullo stesso livello, sia sociale che economico, l’aspetto legato alla salute e agli eco sistemi.

Prende la parola il Prof. Morgese, il quale interviene, anche a nome del Prof. Ingravallo e richiamando l’art. 9 della proposta, suggerisce alcune modifiche e integrazioni in ordine alle evidenze scientifiche, alle premialità a vantaggio delle Regioni, all’inserimento di esperti per la programmazione, al raggiungimento degli obiettivi ed infine alla notifica obbligatoria degli atti delegati. Riferisce della presenza di alcuni bandi previsti dalla Commissione Europea che potrebbero essere utilizzati per i temi sui cambiamenti climatici in modo tale da poter anticipare alcuni progetti.

Interviene il Prof. Lionello, climatologo, il quale rimarca che la neutralità climatica non garantisce la stabilità in alcuni settori importanti quali il benessere degli ecosistemi, dei cittadini e ambientale e la sostenibilità del settore agroalimentare ecc. Andrebbe, dunque, chiarito il livello territoriale a cui fa riferimento la neutralità climatica nel documento, nonché il livello di competenza normativa con cui devono essere elaborati gli strumenti. 

Prende la parola il Dott. Mastrorilli, il quale ritiene il documento carente sotto l’aspetto dell’elemento suolo che contribuisce a raggiungere gli obiettivi prefissati. Il suolo è, difatti, un accumulatore di anidride carbonica che sottrae dall’atmosfera. L’agricoltura è, però, vittima del clima che cambia e sarebbe utile utilizzare, in detto settore, lo strumento della digitalizzazione, che in Puglia si trasformerebbe in innovazione, evoluzione e tecnologie avanzate, di cui oggi gli agricoltori pugliesi non dispongono e non possono permettersi. 

Un altro ruolo importante è la blockchain, cioè la cosiddetta “catena a blocchi”, che consiste in una serie di passaggi tecnologici dell’agricoltura, che vanno verificati attraverso la digitalizzazione e che andrebbero a migliorare il clima.

Prende la parola il Dott. Fatiguso, il quale afferma di aver inoltrato, all’uopo, un documento scritto con il quale sostiene che altro elemento assente e di cui non si parla nel documento è il patrimonio culturale: la Puglia non può esimersi dal tener conto che il suo patrimonio culturale dà un grande contributo al clima per il conseguimento degli obiettivi da raggiungere entro il 2050.

Precisa che, in virtù di questo, ha individuato un emendamento a modifica dell’art. 3 del Regolamento.

Interviene anche il Dott. Ottomanelli, il quale riferisce di aver inviato apposito scritto e occupandosi di mobilità precisa che trattasi, anche questo, di un elemento che interagisce con il clima; ritiene necessario tener conto del contesto sociale, territoriale ed economico che si diversifica da zona a zona e su cui si interviene, con visione equa ed olistica legata al concetto di filiera e non di comparto. 

Prende la parola il Dott. Fiorito, il quale ritiene l’ambiente costruito una delle cause dei cambiamenti climatici che contribuisce alle emissioni di gas. 

Una tematica che ritiene particolarmente apprezzabile è la povertà energetica in quanto, da una stima effettuata, il 10% della popolazione europea rientra in questa soglia, con una elevata percentuale, che va dal 13% al 16%, in Italia. La povertà energetica contribuisce in maniera negativa ai cambiamenti climatici e non prevedere in una legge europea anche delle azioni che contrastino la povertà energetica è controproducente per il clima. 

A questo punto interviene la Dott.ssa Barbieri, la quale riferisce che il Comitato delle Regioni ha approvato all’unanimità un parere regionale in merito ai cambiamenti climatici e cede la parola alla Dott.ssa Scorrano, referente regionale per lo sviluppo sostenibile, la quale evidenzia che la Regione sta avviando un percorso in linea con le linee guida nazionali sullo sviluppo sostenibile inserito nell’agenda 2030. Riferisce che è stato firmato un primo accordo nel 2018 con il Ministero ed è previsto un secondo nel quale sarà inserita anche l’implementazione delle strategie legate ai cambiamenti climatici e allo sviluppo sostenibile. Altro documento importante che si indica in questa sede è il Patto dei Sindaci, strumento importante per i piccoli enti del territorio che devono sovraintendere, oltre ad essere dotato di azioni mirate. 

A questo punto il Presidente Santorsola cede la parola al Dott. Musicco, il quale ringrazia gli auditi e suggerisce di inviare osservazioni anche ai Consiglieri al fine di integrare il documento per la sua successiva approvazione.

Prende la parola il Consigliere Trevisi, il quale invita gli esperti a prendere atto dei lavori dei Consiglieri che, in apposita seduta di Commissione, hanno approvato una proposta di legge sul tema e che attende l’approvazione in Aula. Evidenzia l’esistenza di leggi sprovviste ancora di regolamenti attuativi e di leggi che possono essere valorizzate attraverso l’aiuto degli esperti. A suo parere si potrebbero ridurre i dati epidemiologici lavorando anche in maniera autonoma.

Il Presidente Santorsola precisa che il tema sui cambiamenti climatici è un tema impegnativo e approfondito da molti Consiglieri e preso in considerazione anche dal Dipartimento Regionale.

Anche il Consigliere Ventola interviene e sottolinea l’importanza del documento e del tema quale occasione per agire in prevenzione; si dichiara un po' deluso in quanto si aspettava osservazioni tecniche anche sull’attuale scenario che si sta vivendo e che, a suo parere, inciderà sullo scenario sociale mondiale, con i rischi e gli eventuali strumenti che possono attuarsi. Si riserva di inviare osservazioni a sua firma. 

Interviene il Dott. Morgese, il quale condivide le osservazioni del Consigliere Ventola e riferisce che, dal punto di vista europeo, le linee programmatiche sono dirette verso la neutralità climatica e le risorse saranno spese per questo tema.

Anche il Dott. Lionello chiede di intervenire nuovamente, precisando che il compito delle professionalità coinvolte non è un compito politico, ma legato al benessere dei cittadini, che deriva da molti fattori come il benessere economico, l’accesso equo alla sanità, ecc. Negare che i cambiamenti climatici siano un problema importante per i cittadini non è corretto e soprattutto significherebbe negare una evidenza scientifica (alla pari dei danni del fumo da sigaretta di cui negli anni 70/80 si è fatto largo uso ed i cui danni si sono accertati solo ai giorni nostri).

Il Dott. Musicco, interviene e precisa che il documento si potrebbe integrare con la questione della pandemia e con l’emergenza che in questo momento si sta vivendo.

A questo punto il Presidente Santorsola, verificata l’assenza di altri interventi e argomenti da discutere, di intesa con il Presidente Vizzino, che ringrazia gli auditi e tutti i Commissari, alle ore 17,15, dichiara conclusa la seduta. 

Letto, confermato e sottoscritto

             La Dirigente del Servizio                          La P.O.

               III e VI Commissione                          Daria Bellisario

               Anna Rita Delgiudice

                                                  Il Presidente
                                            Domanico Santorsola

                 La Dirigente del Servizio                         La P.O.         

                      IV e V Commissione                 Salvatore Saracino

                        Tiziana Di Cosmo

                                                 Il Presidente
                                                Mauro Vizzino

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 29/05/2020
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